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parte 1
PORTALE DELLA TOPONOMASTICA ANNCSU



ANNCSU
Cosa è

L’Archivio nazionale dei numeri civici delle 

strade urbane (ANNCSU) è un archivio 

informatizzato  contenente gli stradari 

(elenco delle denominazioni delle aree di 
circolazione) e i numeri civici di tutti i 
Comuni italiani, certificati da questi ultimi.

Si configura, quindi, come uno strumento in 
grado di fornire supporto operativo alla 
realizzazione della Strategia Italiana per la 

Banda Ultralarga (BUL), prevista dal PNRR.



ANNCSU
i promotori

ai sensi del Regolamento Anagrafico, definisce 
regole, i criteri di aggiornamento e di 
standardizzazione dei dati contenuti nell’archivio, 
nonché i livelli di qualità delle informazioni.

gestisce l’archivio, garantendone la tenuta in 
sicurezza, l’accessibilità ai servizi e l‘assistenza 
all’utenza; offre supporto ai Comuni in tutte le fasi 
del processo, anche tramite specifici corsi di 
formazione



ANNCSU
il ruolo dei Comuni

I Comuni provvedono al periodico aggiornamento dell’archivio sulla 
base delle disposizioni contenute nel Regolamento anagrafico (DPR 
223/1989) e delle direttive tecniche emanate dall’Istat e nel rispetto 
delle regole di colloquio stabilite dall’Agenzia delle Entrate.



ANNCSU
i riferimenti normativi

legge 17 dicembre 2012, n. 221 (art. 3, comma 2: 
contenuti, obblighi e modalità di conferimento dati, 
modalità di accesso, criteri per l’interoperabilità).

DPCm 12 maggio 2016, istitutivo dell’ANNCSU, 
recante “Censimento della popolazione e archivio 
nazionale dei numeri civici e delle strade urbane”.

Provvedimento interdirigenziale istat e agenzia 
delle entrate  del 10 maggio 2022, sentiti ANCi e il 
Garante per la protezione dei dati personali.



parte 2
ANNCSU, PNRR, STRATEGIA BUL



ANNCSU
perChé è funzionale alla strategia bul

più in generale, l’aNNCSU consentirà di 
disporre di un archivio informatizzato, 
codificato e dinamicamente certificato 
dai Comuni, da utilizzarsi come 
riferimento nella trattazione degli 
indirizzi da parte delle pubbliche 
amministrazioni, dei cittadini e delle 
imprese.

Si configura così come uno strumento in 
grado di supportare in maniera 
trasversale i piani previsti dal PNrr, il cui 
obiettivo è di portare la connettività a 1 
Gbit/s su tutto il territorio nazionale entro 
il 2026.

1) Piano “italia a 1 Giga”;
2) Piano “italia 5G”;
3) Piano “Scuole connesse”;
4) Piano “Sanità connessa”;
5) Piano “isole minori”.

Dalla data della sua attivazione diventerà 
lo strumento unico per i Comuni, che 
potranno disporre di un archivio 
informatizzato, codificato e dinamico, da 
utilizzarsi come riferimento nella 
trattazione degli indirizzi da parte delle 
pubbliche amministrazioni, dei cittadini e 
delle imprese.

ANNCSU
perChé è importante



ANNCSU
e strategia bul

obiettivi dei singoli piani:

Piano “italia a 1 Giga”: fornire connettività a 1 Gbit/s in download e 200 Mbit/s 
in upload nelle aree a fallimento di mercato grigie e nere NGA, per un totale 
di 8,5 milioni di unità immobiliari.

Piano “italia 5G”: incentivare la diffusione di reti mobili 5G nelle aree a 
fallimento di mercato (Corridoi 5G, Strade extra-urbane predisposte per il 5G, 
Aree mobili 5G a fallimento di mercato).

Piano “Scuole Connesse”: completare il piano per la copertura a banda 
ultralarga di tutti gli edifici scolastici (circa 43.000) presenti sul territorio 
nazionale.

Piano “Sanità Connessa”: fornire connettività a banda ultralarga a 1 Gbit/s a 
circa 12.280 strutture sanitarie in tutto il paese.

Piano “isole minori”: fornire connettività adeguata a 18 isole minori oggi 
prive di collegamenti con fibra ottica con il continente.



ANNCSU
e pnrr

A tal fine (e non solo), l’agenzia 
delle entrate ha preso contatti 
con il team digitale del 
ministero per l’innovazione 
tecnologica e la transizione 
digitale (oggi ambiente e 
sicurezza energetica) per 
favorire lo stanziamento di 
specifici fondi destinati ai 
Comuni, nell’ambito del PNrr, 
per la rilevazione, tramite 
sopralluogo, dei numeri civici 
dell’aNNCSU e per allineare gli 
indirizzi dell’aNPr agli indirizzi 
dell’ANNCSU.

aNNCSU Data BaSe
CataStale

aNPr
ANAGRAFE
NAZIONALE
POPOLAZIONE
RESIDENTE
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ANNCSU
dal dire al fare

L’ANNCSU di fatto esiste 
dal 2011  (integrazione, 
modifica e certificazione 
dei dati da parte dei 
Comuni), ma 
ufficialmente non esiste, 
verrà formalmente 
istituito a seguito del 
conferimento dei dati da 
parte dei Comuni nel 
corso del 2022.

COMUNI



ANNCSU
perChé è Conveniente 

A pieno regime, consentirà:

A. risparmi di spesa (conferimento dati in 
digitale vs sopralluoghi sul territorio);

B. abbattimento dei costi (gestione degli 
indirizzi a livello nazionale); 

C. integrazione con altre banche dati nazionali, 
quali:

l’Anagrafe nazionale della popolazione 
residente (ANpr); 
la banca dati catastale;
l’Anagrafe Tributaria;
le basi dati utilizzate dall’istat (censimento 
e statistiche territoriali);
la Piattaforma DiGitale NazioNale 
Dati (PDND).

Già prevista dall’art. 50-ter del CAD 
(D.lgs. 7 marzo 2005, n. 82), è 
finalizzata a favorire la conoscenza e 
l’utilizzo del patrimonio informativo 
detenuto dalle pubbliche 
amministrazioni, dai gestori dei servizi 
pubblici e dalle società a controllo 
pubblico; progettazione, sviluppo e 
realizzazione sono promossi dal 
Consiglio dei ministri.



ANNCSU
Conferimenti di qualità 

L’attribuzione delle 
coordinate ai numeri 
civici deve essere fatta 
mediante un rilievo 
rigoroso, utilizzando 
una strumentazione 
idonea.

BUoNe prASSi: Gter 

integrazione nel Catasto Strade 
della Provincia di Piacenza dei dati 
derivanti dal rilievo fotografico di un 
lotto della rete stradale provinciale. 

in tal modo, la provincia può 
consultare le immagini rilevate 
direttamente dal proprio webGiS; il 
tool sviluppato è raggiungibile dalla 
versione pubblica del Catasto 
Strade della Provincia di Piacenza.

per approfondimenti: 

www.rivistageomedia.it/2022091217836/rilievo-e- localizzazione/dal-
rilievo-alla-street-view-integrazione-del-catasto-strade-e-mapillary 
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ANNCSU
le CritiCità rilevate dai Comuni

Difficoltà delle procedure di:

abilitazione e profilatura informatica di tutti gli utenti comunali 
che hanno necessità di accedere ai servizi del “portale per i 
Comuni” (a cura del  “responsabile del Servizio”);

inserimento, modifica e aggiornamento dei dati degli stradari, 
indirizzari ed interni, ai fini dell’aggiornamento a regime 
dell’ANNCSU;

verifica della rispondenza degli indirizzi ai requisiti tecnici stabiliti 
dall’istat;

consultazione degli stradari, indirizzari ed interni del Comune 
(disponibili solo per i Comuni che hanno già conferito i dati in 
ANNCSU);

trasmissione di documentazione a supporto della verifica 
sull’ordinamento ecografico.



ANNCSU
i possibili ritardi nel 
Conferimento dati

in assenza di profili tecnici con solide e comprovate 
conoscenze in ambito toponomastico, tali da poter 
interpretare al meglio le iniziative di formazione e 
assistenza offerte  dai referenti delle Direzioni 
provinciali/Uffici provinciali Territorio – Agenzia delle 
entrate, il rischio è che le funzioni di 
conferimento/consultazione/implementazione/aggio
rnamento dati rimangano inevase o fortemente 
rallentate, con effetti negativi sul processo in corso di 
digitalizzazione della pubblica amministrazione e del 
paese nel suo complesso.



ANNCSU
la sussidiarietà “in aiuto” 
dei Comuni

in questo scenario si inserisce la sollecitazione 
del Consiglio Nazionale a stimolare le 
amministrazioni pubbliche ad un maggiore 
ricorso all’istituto della sussidiarietà 
orizzontale, avvalendosi del know how 
trasmesso in questi anni alla dirigenza 
territoriale, mediante iniziative di formazione e 
informazione. 

e, a tendere, la prospettiva di replicare la 
formazione di una short list di geometri 
professionisti ad hoc, sul modello di quanto 
definito dall’Accordo Quadro CNGeGL – 
GeoWeB in ambito SiNFi.

l’attività di supporto 
sarà utile (e funzionale) 
all’ingresso della Categoria 
nelle dinamiche della Pa



GRAZIE PER L’ATTENZIONE


